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				Cipriani Gioacchino


				Nato a Terlizzi (bari)


				Il 20.3.1955


            

				Venere


             


				Poesia :scritta e recitata cipriani gioacchino


				VENERE


				Questo quadro si chiama Eros


				Venere in persona è stato pitturato,


				da cipriani gioacchino adesso vi faccio


				vedere la sua faccia sono io che ho


				pitturato questo quadro, e purtroppo non


				si vede tanto bene le immagine però


				echè fa in contrasto con la luce il


				pittore è cipriani gioacchino oh oh, non lo so come mai


				non viene bene vediamo un po’ oh non lo so.


				I colori sono: il rosso, bianco, giallo, verde


				Rosso,  azzurro,  nero,  blu,  giallo, verde, bianco


				Marrone; vediamo se riesco a fare del


				Mio meglio perché non si vede un cazzo oh oh


				Non si vede niente va beve questo è il quadro ciao arrivederci. Eh non so come mai non si vede


				Un cazzo eh eh questo quadro è amore di venere


				C’è il totem totem figura quadro ciao cipriani,


				gioacchino cipriani gioachino terlizzi bari, questa pittura


				è stato fatta da cipriani gioacchino terlizzi, bari, eh oh  pur-


				troppo non lo so come mai non si vede un cavo-


				lo  va bene,  meglio di così, non posso fare ciao


				arrivederci video 2012-04-03-14-38-02 mp4 venere


				cipriani gioacchino  pittore Venere, youtube valerius cipriani.
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				BIOGRAFIA


				Ulrich Beck (nato il 15 maggio 1944 nella città pomeridiana di Stolp, ors Slupsk in Polonia) è un sociologo tedesco, professore all’ Università di Monaco e alla London School of Economics.


				Dal 1966 in avanti si è occupato di sociologia, filosofia, psicologia e scienze politiche all’ Università di Monaco. Nel 1972 partì con un dottorato in Filosofia e lavorò come sociologo all’ università della capitale bavarese. Fu professore nelle università di Munster (1979-1981) e Bamberg (1981-1992). Dal 1992 Beck è professore di sociologia e direttore dell’Istituto per la Sociologia dell’ università di Monaco- Ha ricevuto numerosi premi e onorificenze per il suo proficuo lavoro.


				Dal 1995 al 1997 Beck è stato membro della “Commissione per le questioni sul futuro dei liberi stati di Sassonia e Baviera”. Dal 1999 è portavoce del programma di ricerca DFG sulla “Modernità Riflessiva”.


				È sposato con la scienziata sociale tedesca Elisabeth Beck-Gernsheim.


				Beck attualmente si occupa di studi sulla modernizzazione, problemi ecologici, individualizzazione e localizzazione. Recentemente, si è interessato anche delle condizioni di lavoro in un mondo del crescente capitalismo globale, del declino delle unioni dei lavoratori e della flessibilizzazione del processo lavorale, in una nuova teoria radicata sul concetto di cosmopolitismo. Beck ha contribuito anche all’ introduzione di nuovi termini nella sociologia tedesca, tra cui “società del rischio”, “seconda modernità” e “modernizzazione riflessiva”.


				Niklas Luhmann (8 dicembre 1927 - 6 novembre 1998) è stato un sociologo tedesco prominente pensatore di una teoria sociologica dei sistemi.


				Nato a Lüneberg, fu costretto a servire le armi come aiutante nell’aviazione tedesca nella seconda guerra mondiale, per due anni, fino a che fu catturato come prigioniero di guerra dalle truppe americane nel 1945. Dopo la guerra, Luhmann studiò giurisprudenza all’università di Friburgo dal 1946 al 1949; ottenuta la laurea, cominciò una carriera nella pubblica amministrazione di Lüneberg. Durante un anno sabbatico nel 1961, si recò ad Harvard, dove studiò sotto la guida di Talcott Parsons, il più influente teorico dei sistemi sociali.


				Negli anni successivi, Luhmann abbandonò la teoria di Parsons e sviluppò una propria teoria alternativa; nel 1965 gli fu offerto un lavoro al centro di ricerca sociale dell’università di Munster, guidato de Helmut Schelsky. Dal 1966 al 1993 fu professore di sociologia alla università di Bielfeld. Continuò a pubblicare i suoi lavori anche dopo il suo ritiro, quando finalmente ebbe il tempo di completare la sua opera più imprtante “Die Gesellschaft der Gesellschaft” (“La società della società).


				Zygmunt Bauman (nato il 19 novembre 1925 a Poznan) è un sociologo polacco che vive in Inghilterra dal 1971 dopo essere fuggito a causa di una campagna antisemita supportata dal governo comunista che egli aveva precedentemente appoggiato. Professore di sociologia all università di Leeds (e dal 1990 professore emerito), Bauman è diventato famoso per le sue analisi dei collegamenti fra modernità, olocausto e consumismo postmoderno.


				Quando la Polonia fu invasa dai nazisti nel 1939, la sua famiglia fuggì in Unione Sovietica. Bauman fu arruolato nel primo esercito polacco (controllato dai sovietici) e lavorò come istruttore di educazione politica; prese parte alle battaglie di Kolberg e di Berlino. Nel 1945 gli fu consegnata la croce al valor militare.


				Prestò servizio dal 1945 al 1953 nelle “Truppe di Sicurezza Interna” (KBW), un’unità militare formata per combattere i nazionalisti eversivi ucrainie parte dell’esercito polacco. Durante il suo periodo di servizo al KBW, Bauman studiò prima sociologia all’ Accademia delle Sceinze Sociali di Varsavia, poi studiò sociologia all’università di Varsavia.


				Durante una sua permanenza alla London School of Economics, dove il suo supervisore era Robert McKenzie, preparò uno studiò dettagliato del movimento socialista britannico, il suo primo libro; pubblicato in Polonia nel 1959, fu tradotto  in Inglese nel 1972.


				Inizialmente, Bauman rimase vicino alla dottrina marxista più ortodossa ma, influenzato da Antonio Gramsci e Georg Simmel, divenne estremamente critico nei confronti del governo comunista polacco. Bauman rinunciò alla sua iscrizione al partito dei lavoratori polacchi nel gennaio 1968. Dopo gli eventi del marzo 1968, la campagna antisemita culminò in una purga, che portò la maggior parte dei polacchi di discendenza ebrea ad abbandonare il paese, tra cui molti intellettuali che avevano perso l’appoggio del governo comunista. Bauman, che aveva perso il suo posto all’università di Varsavia, fu tra questi. Si recò per un breve periodo a  insegnare all’università di Tel Aviv, prima di accettare una cattedra di sociologia all’università di Leeds. Da allora, pubblica quasi esclusivamente in inglese e la sua reputazione è cresciuta in maniera esponenziale; dalla fine degli anni ‘90 del secolo passato ha esercitato un influenza considerevole sui movimenti anti-localizzazione.
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				INTRODUZIONE


				          Con questo lavoro ci si propone di osservare un aspetto alquanto peculiare della  sociologia di uno dei tre  fra i massimi esponenti della sociologia della


				societa’ del rischio mondiale: Ulrich Beck, Niklas Luhmann e Zygmunt Bauman. l’aspetto  riguarda  il concerto del concetto del rischio nella sociologia,  il problema planetario,  il problema sociologia riguardando il rischio.


				Nella autenticita’ di dimensioni umane, in cui l’essere gettato nel mondo  apre le proprie paure, si rivela  una dialettica necessaria alla  fine  della civilta’ occidentale,  per un mestiere utile  il motivo necessario  tempestando di spie  non fidandosi  del mistero sconosciuto  da ricominciare tutto daccapo.  Iniziamo, con Ulrich Beck societa’  del rischio  e ben nota meta agli altri due autori; di alta immagine della poesia  sul rischio  al fine di conoscere la profondita’ del rischio, la profondita’ di trovare piacere sociologia  per alimentare alla propria societa’ si confronta nella sua incertezza e incoscienza del rischio. Il problema dell’insicurezza  del rischio intesa nella societa’ moderne e non esprime empiricamente e’ il dilemma quotidiano della sociologia. questo studio cerca di coglierne la dimensione sociologica nella societa’ dei tre autori da sciogliere il concetto del rischio.


				         Essi si propongono di individuare la modalita’ del manifestare nella societa’, senza trascurare un minimo pipistrello vampirizzando il rischio la posizione del sociologo in merito al sociale. la sociologia insiste nella necessita’ di trovare il coraggio e la forza nel comportamento delle proprie azione nei momenti piu’ difficili della vita. Loro sanno bene come sia consentito all’uomo di indagare il rischio.


				I messaggi contenenti informazioni riguardanti i rischi  vengono comunicati da una fonte, da un medico, un governo o una azienda e compresi da un ricevente che di solito e’ il pubblico, piu’ o meno  esperto. comunicare i rischi e i pericoli, si aggiungere al concetto del pericolo anche quello della probabilita’ di venirne a contatto jn  un esperto e profondi occhi  un perfetto alibi del rischio.


				          I pericoli  a quella caratteristica dell’oggetto o della situazione in cui  puo’ provocare un danno se viene a contatto con la persona. il tema della comunicazione del rischio, sia rilevante sia per la salute umana  sia per quella economica  e dei sistemi in generale. per questa ragione, e’ di  fondamentale importanza che il processo di comunicazione del rischio si  svolge  nel modo piu’ efficace possibile , cercando  di sfruttare al meglio le informazione riguardanti i rischi che la scienza possiede per creare allarme dove e’ necessario e non crearlo dove necessario non e’. Il rischio ingloba quindi l’aspetto dell’incertezza che manca al pericolo ed e’ una stima, nel senso che e’ il risultato  di un calcolo  che puo’  avere anche esiti diversi a seconda dei parametri che usano  nell’equazione. dall’altro il rischio incertezza  richiama inconfutabilmente della sociologia  apre all’uomo il possesso definitivo della  soluzione del rischio cioe’ la verita’ nella sua totalita’ e’ compiutezza del pensiero cercando di cogliere incessantemente l’importanza del concetto del rischio. Cio’ nonostante l’autentico socializzare si realizza proprio nel superamento continuo dei limiti  oggettivi onde  avvicinarsi sempre piu’ alla meta finale: limite invalicabile, senza confine ardua che risospinge indietro il rischio.


				       Il concetto storico svolge un parametro del tema aprendo spunto per la riflessione su uno degli aspetti piu’ introversi di Beck. Il pensiero piu’ profondo sulla  liberta’ dell’uomo, la storicita’, si rende indispensabile per comprendere la natura della coscienza tragica. una societa’ in cui essere senza rischio  dopo  un’incertezza che vuole essere il superamento nella cultura stessa di beck ancorato  al proprio esso, in visione del mondo  visto nella sua esistenzialita’ globale. la sociologia dell’individuo d della collettivita’ inteso nella sua irripetibilità del singolo; Beck, Luhmann e Bauman sono considerati i sociologi della liberta’ del rischio. Essi si pongono al centro di una societa’ del rischio, iniziando, il cammino del valore  della democrazia, inteso nell’argomento  continuo e profondo della comunita’; per arrivare a semplice forma di ragione in base dinamica esistenziale elaborata da Beck.


				       Nella sociologia sociologica di Beck vi e‘ ancora molto da pensare, ci sono pensatori che nella loro genialita‘ colgono l‘essenziale in una frase, ma si tratta di rari momenti in cui l‘espressione viene a riflettere la verita‘ senza per questo caricarla del bagaglio concettuale, fatto di regole, significati, intesi e sottintesi di cui e‘ gravida la ragione umana ; ci sono altri pensatori invece che, privi, per natura o per decisione, dello sguardo illuminante  peculiare delle eccezioni, assumono sulle proprie spalle l‘immane fatica del concetto, nel tentativo di esprimere un intero mondo fatto di ricerca, di inquietudine, di risposte provvisorie e di domande ulteriori.


				C’e’ infine chi rischia (il bel rischio di Platone): e‘ colui che azzarda a dire l’inoggettivabile , cosciente del fatto che, certo, il punto di avvio di ogni sociologo e’ l’oggetto, (il mondo oggettuale), ma che se non  si trascende tale mondo, se non si salta  nell‘inoggettivabile, se non si sospende l‘univocita’, se non si commettono metodicamente quei peccati mortali logici del circolo e della contraddizione. non si e’ veramente sociologi. a queste ultime due categorie di pensatori, coloro cioe’ che rischiano pur non essendo eccezioni appartiene Ulrich Beck.


       Proprio  l’opera del sociologo Ulrich Beck presenta i pregi e i difetti della fatica del concerto, su questa fatica intendo soffermarmi, anzi a partire da questa fatica del pensare ulteriormente la sua riflessione e’ infatti uno di quei luoghi filosofici  che rappresentano una stazione di transito piu’ che di soggiorno . la sua lettura, suggestiva quanto impegnativa, richiede pazienza e continuo approfondimento, ma  non delude colui che, superata la mole dei testi e la lentezza del procedere (lentezza, peraltro, rotta da  illuminanti salti, lucide intuizioni e provocazione feconde), segue la lunga via indiretta alla verita’ - fatta di orientazioni, chiarificazioni e decifrazione. il concetto di stato nell’illuminismo c’e un fattore di rischio che viene portato dalla borghesia  al popolo questo rischio e il compendio del sovrano in cui egli stesso subisce un fattore di rischio superiore agli altri componenti dello  stato di diritto monarchico,  questo fattore di rischio e’ punito con la pena di morte.


				Il suo stato di monarchico non gli impone di uscire fuori quel giro di rischio di cui si avvale  il monarchico,  di stare fuori da ogni sicurezza di stato, che la rivoluzione gli nega fino al patibolo.  la sociologia moderna dimostra come il rischio puo’ essere di due tipi, uno di tipo di incertezza e l’altro di tipo di insicurezza che lo stato welfare ci conduce, nel labirinto  mortale che dell’illuminismo  questo fenomeno  fino nell’eta’  di rinascimento  all’illuminismo cercano questi due momenti storici di penetrare in quella fortezza di sfera dorata  in aquila di spiga che privilegiava la nobilta’ di quel tempo incatena le forze deboli cioe’ il popolo. il concetto  di popolo prende carattere dall’illuminismo e l’unico al salvarsi dal rischio e il popolo sovrano in quel inespugnabile  castello  feudale.


				        Dall’altro, si porra’ in evidenza che in Bech si manifesta il richiamo inconfondibile della trascendente che la sociologia moderna non e’ in grado di offrire all’uomo la cosa per lui fondamentale: il possesso definitivo del rischio, cioe’ incertezza e l’insicurezza nella sua totalita’ e compiutezza. e’ il naufragio a cui la societa’ del rischio  e’ destinato il pensiero nel tentativo di cogliere incessantemente la sociologia va in soccorso alla societa’ impegnata di rischio galoppante essendo una scienza moderna - contemporanea  porta con se quella nozione di sapere per una societa’  a passo con il tempo; occupandosi della alienazione umana superando barriere sociali.


				       Cio’ nonostante l’autenticita’ sociologica si realizza proprio nel superamento continuo dei limiti oggettivi onde avvicinarsi sempre piu’ alla meta finale, limiti invalicabile, con fine arduo che sospinto indietro.


				        Si tratta ovunque di vedere quale significato  essa assume per l’uomo che si dispone a riconoscerla ed affrontarla. la sua incidenza a livello esistenziale, lungi dal passare inosservata, gli impone  di giungere ad una forma di chiarificazione dell’uomo e sulla sua presenza nel mondo. per questa ragione Beck insiste sempre sulla necessita’ di trovare il coraggio e la forza di assumersi la responsabilita’ del proprio comportamento e delle proprie azioni soprattutto nei momenti piu’ difficili della vita.


Oggi giorno una visione omogenea e’ l’idea base della concezione  sociale del rischio con una situazione di terra di mezzo andra’ a finire con una distruzione e disastro globale. il rischio rappresenta la condizione permanente di un posto fisso  o un posto riflesso. L’uomo moderno cerca il posto fisso a discapito di quello non  fisso in quanto, si sente agevolmente sicuro e protetto dalle intemperie sia economiche che politiche. l’oscillazione fluttuante dell’andamento borsistico  porta le societa’ contemporanea ad avere una situazione che generalmente influiscono sulle famiglie e sui singoli individui. i governi sono sempre attenti per avere una situazione omogeneo barriere sociale per abbattere le catene sociali per avere una terra libera dall’aridita’ quotidiana. Il rischio della globalizzazione e’ intravista sempre come un rischio globale  in cui siamo avvolti nel quotidiano.
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